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PROT. N. 710





	ORDINANZA N. 3 DEL 29/03/2010




IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

A seguito sopralluogo da parte dell’Ufficio Tecnico comunale in data 26/03/2010 è stato rilevato sul fabbricato posto in Comune di Montecreto in Via Casa Conte Piano, distinto al NCT di Montecreto al foglio 14 mappale 214 di proprietà del Sig. SILVESTRINI FERNDINANDO, nato a Montecreto (MO) il 17/12/1929 ed ivi residente in Fraz. Acquaria n. 82, uno stato di evidente degrado con una situazione di pericolo per la pubblica incolumità derivante dal crollo della copertura, dei solai e di una porzione del muro perimetrale esterno in muratura di pietrame;

Considerato che il fabbricato confina sul lato Est direttamente con la strada comunale Via Casa Conte Piano;

Dato atto che le condizioni rilevate evidenziano una situazione complessiva di diffuso pregiudizio statico;

Rilevato che, nel caso di specie, sussistono i presupposti e le condizioni di legge per l’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 54 D.Lgs. n. 267/2000, come da ultimo integrato e modificiato;

Ritenuto doveroso ed opportuno provvedere alla messa in sicurezza del sito mediante la demolizione delle strutture in stato di precarietà statica e il transennamento dell’area al fine di scongiurare situazioni di grave pericolo per la cittadinanza;
Visti: l’art.7 del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i., nonchè il relativo Regolamento di Esecuzione del 16/12/1992, n. 495 e ai sensi del T.U. degli Enti Locali n.  267/2000.

ORDINA

1) la DEMOLIZIONE DELLA STRUTTURA IN PRECARIE CONDIZIONI STATICHE posta in Comune di Montecreto, Fraz. Acquaria Via Casa Conte Piano, distinta al NCT di Montecreto al foglio 14 mappale 214 di proprietà del Sig. SILVESTRINI FERDINANDO nato a Montecreto (MO) il 17/12/1929 ed ivi residente in Fraz. Acquaria n. 82;

2) la RIMOZIONE, LO SMALTIMENTO E/O IL RECUPERO DEI RIFIUTI E L’INTERDIZIONE DELL’AREA in questione da parte di chiunque, con esclusione del personale tecnico e addetto ai lavori, fino alla messa in sicurezza degli immobili e all’eliminazione dello stato di pericolo, disponendo, di conseguenza, l’immediata apposizione in loco di adeguata segnaletica riportante la dicitura “PERICOLO DI CROLLO” e il transennamento degli edifici pericolanti;

A norma dell’art. 3, comma 4, della legge 07/08/1990, n. 241 si avverte che, contro la presente ordinanza, in applicazione alla legge 06/12/1971, . 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna. 

In relazione al disposto dell’art 37, comma 3, del D.Lgs. n. 285/1992, sempre nel termine di 60 giorni, può essere proposto ricorso da chi abbia interesse alla apposizione della segnaletica, in relazione alla natura dei segnali apposti, al Ministero dei Lavori Pubblici, con la procedura di cui all’art 74 del Regolamento emanato con D.P.R. n. 495/1992.

La presente ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante la collocazione dell’apposita segnaletica stradale, come previsto dal Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada e pubblicata all’Albo Pretorio comunale.

D I S P O N E

che gli organi di Polizia Municipale, incaricati dall’art. 12 del vigente codice della strada, si curino del rispetto di quanto sopra ordinato e che l’ufficio tecnico comunale si incarichi della presente ordinanza per quanto di competenza.







Il Responsabile Area Tecnica 








    Ballotti Geom. Giuseppe
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